
 

 
 
 
 
 
 
 
Prot. 8197                           Roma lì, 19.02.2016 
 
       Al Ministero della Giustizia 
       Dipartimento per la Giustizia Minorile  
       e di Comunità 
       - Capo Dipartimento  
          Cons. Cascini 
               Roma 
       Al Direttore  
       Centro Giustizia Minorile  
       Dott. Paolo Attardo 

       Mestre 
       Al Direttore 
       IPM 
       Dott.ssa Carla Sorice 

Treviso 
     E, p.c. Alla Segreteria Regionale 
       UILPA Polizia Penitenziaria Triveneto 

Vicenza 
 
Oggetto: Attività antisindacale Direttore IPM Treviso 
 
 Egregio Presidente Cascini, 
da tempo la nostra Segreteria Regionale lamenta la disapplicazione del Protocollo Locale 
d’Intesa da parte del Direttore dell’IPM di Treviso. In particolare con nota del 
11.01.2016 aveva evidenziato al Direttore del Centro e alla stessa Direttrice la 
disapplicazione degli artt. 4, 6, 7, 9 e 10 del PIL sottoscritto il 19.11.2015. 
 Più volte e in varie occasioni il Direttore del Centro non è intervenuto, nonostante 
specifiche note sindacali, a garantire normativamente come organo superiore il rispetto 
degli accordi sottoscritti. 
 Inoltre, nonostante sia previsto che la Direzione invii alle OO.SS. o esponga i 
prospetti mensili del lavoro straordinario svolto dal personale di polizia penitenziaria, la 
Direzione dell’IPM di Treviso, sebbene espressamente richiesto ai sensi della L. 241/90, 
non ha mai inviato alle OO.SS. o esposto tali prospetti.    
 E’ evidente che la Direzione non applicando gli accordi sottoscritti con le OO.SS. 
svolge manifestamente una vera e propria attività antisindacale; per altro così come è 
organizzato Codesto Dipartimento la responsabilità della mancata  applicazione degli 
accordi è sia del Direttore del Centro, che è colui che ratifica gli accordi in sede 
periferica, sia del Direttore dell’IPM che non li rispetta. 
 Egregio Presidente, 
chiediamo un Suo fattivo intervento evitandoci di intraprendere azioni legali, nel rispetto 
delle buone e  corrette relazioni sindacali.  
 Si resta in attesa di urgente riscontro nei tempi previsti dal CCNL. 
 Si coglie l’occasione per porgere distinti saluti. 
 
 




